METALMECCANICI
Niente unità. Si va verso piattaforme separate 

Ancora la parola rot​tura non viene usata. Ma sul con​tratto dei metal​mec​ca​nici le divi​sioni per​man​gono con Fim e Uilm che annun​ciano di ini​ziare a lavo​rare ad una loro piat​ta​forma, rifiu​tan​dosi di fis​sare un altro incon​tro con la Fiom.

Ieri pome​rig​gio a Corso Trie​ste 36 è andato in scena l’ennesimo incon​tro infrut​tuoso fra i tre segre​tari gene​rali di Fim, Fiom e Uilm. I coin​qui​lini del palazzo dove il cen​tra​li​ni​sta — ma solo lui — risponde Flm (la Fede​ra​zione Uni​ta​ria dei Metal​mec​ca​nici) hanno cer​cato di tro​vare la qua​dra per varare se non una piat​ta​forma uni​ta​ria, almeno tre piat​ta​forme con​ver​genti.

La pro​po​sta — una svolta vera e pro​pria — era stata lan​ciata dalla Uilm. Che, con​sa​pe​vole della neces​sità «di non divi​dersi davanti alla sfida di un con​tratto nazio​nale molto com​pli​cato», si era pre​fissa l’obiettivo di non ripe​tere l’esperienza del con​tratto separato.

«Noi ini​ziamo ad ela​bo​rare la piat​ta​forma riven​di​ca​tiva da pre​sen​tare a Feder​mec​ca​nica entro il mese di luglio. Poi vedremo se sono pos​si​bili even​tuali con​ver​genze con altri», com​menta senza chiu​dere del tutto la porta il segre​ta​rio gene​rale Uilm Rocco Palom​bella. 
«Occorre ammet​tere — dichiara scon​for​tato Palom​bella — che il con​fronto comune non ha fatto passi avanti verso un’unica piat​ta​forma comune. Per amor di verità que​sto giu​di​zio è deter​mi​nato pro​prio dall’atteggiamento atten​di​sta della Fiom che, a mio parere, è ferma al punto di par​tenza dell’inizio pri​ma​vera. E così non va, per​chè se siamo inten​zio​nati a voler rin​no​vare il con​tratto è ora il tempo di fare chia​rezza tra noi e nei con​fronti dei lavoratori».

Lan​dini al tavolo ha chie​sto agli altri due segre​tari di atten​dere il comi​tato cen​trale della Fiom già con​vo​cato per lunedì pros​simo (15 giu​gno) per ricon​vo​carsi. Ma Uilm e soprat​tutto Fim hanno boc​ciato la pro​po​sta. «Ci augu​ra​vamo — com​menta il segre​ta​rio gene​rale della Fim Marco Ben​ti​vo​gli — che quest’ulteriore ten​ta​tivo ser​visse a far recu​pe​rare mag​giore spi​rito di prag​ma​ti​smo e con​cre​tezza alla Fiom che anche que​sta sera, pur​troppo, non abbiamo riscon​trato. Ci ram​ma​ri​chiamo che nean​che quello, che si pre​an​nun​cia come il con​tratto più dif​fi​cile della sto​ria della cate​go​ria, abbia spinto la Fiom ad abban​do​nare vel​lei​ta​ri​smi poli​tici per ricer​care l’unità dei metal​mec​ca​nici», prevede.

Lo sco​glio prin​ci​pale è quello della demo​cra​zia. La Fiom da sem​pre chiede che piat​ta​forme e con​tratti siano fatti votare dai lavo​ra​tori e che l’esito sia vin​co​lante. Fim e Uilm con​si​de​rano invece non neces​sa​rio que​sto pas​sag​gio soste​nendo che per vali​dare i con​tratti azien​dali basta la mag​gio​ranza degli Rsu o Rsa.
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